
 
 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL’IPPICA 

DG AGEBIL 

UFFICIO AGEBIL I 

 

1 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTE le disposizioni sull’Amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato di cui 

al Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e relativo Regolamento approvato con Regio Decreto 23 

maggio 1924, n. 827;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, che trova 

applicazione, per quanto non espressamente previsto nel Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e negli 

atti attuativi, nelle procedure di affidamento e nelle altre attività amministrative in materia di contratti 

pubblici;  

VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo a 

norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e ss.mm.ii., recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”;  

VISTO il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e successive 

modifiche;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il Decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri” come convertito con Legge n. 204 del 2022, con il quale il Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la denominazione di “Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste”;  

VISTO il D.P.C.M. 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste”;  
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VISTO il D.M. 13 settembre 2023 n. 477058, recante “Individuazione degli uffici dirigenziali non generali 

della Direzione generale per l’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare, in attuazione del D.P.C.M. n. 72 del 11 aprile 2023”;  

VISTO il D.P.C.M. 16 ottobre 2023, n. 178, “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del Decreto-

legge 21 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74;  

VISTA la Direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

sull’azione amministrativa e sulla gestione n. 33234 del 23 gennaio 2026, in corso di registrazione, recante 

gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026, finalizzata ad assicurare il 

raccordo tra le priorità dell’indirizzo politico di Governo e la programmazione strategica ed operativa 

connessa all’azione amministrativa del Ministero, del Documento di finanza pubblica, della nota integrativa 

allo stato di previsione della spesa del MASAF per l’anno 2026, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 

recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 

2026-2028;  

CONSIDERATO che l’art. 21, comma 17 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che “Con decreto 

del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto 

parlamentare della legge di bilancio sono ripartite in unità elementari di bilancio ai fini della gestione e 

della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le 

risorse ai responsabili della gestione. Nelle more dell'assegnazione delle risorse ai responsabili della 

gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre sessanta giorni successivi all'entrata in vigore della 

legge di bilancio, è autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte nell'esercizio 

precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 

all'articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279”;  

VISTA la Direttiva dipartimentale n. 99324 del 4 marzo 2025, registrata dall’organo di controllo in pari 

data al n. 195, con la quale sono state impartite anche alla Direzione generale degli affari generali e del 

bilancio le disposizioni dirette ad assicurare il perseguimento degli obiettivi definiti nella direttiva del 

Ministro per l’anno 2025 ed assegnate le risorse finanziarie e umane per la realizzazione dei correlati 

obiettivi operativi e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali; 

VISTA la Direttiva direttoriale della Direzione generale AGEBIL n. 119497 del 14 marzo 2025, registrata 

dall’Organo di controllo il 19 marzo 2025, con la quale sono assegnati a ciascun Ufficio della Direzione gli 

obiettivi per l’anno 2025 e le relative risorse umane e finanziarie, in coerenza con gli obiettivi definiti dalla 

citata Direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dalla citata 

Direttiva dipartimentale n. 99324 del 4 marzo 2025;  
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VISTO il D.P.R. del 21/12/2023, registrato dalla Corte dei Conti in data 16/01/2024 al n. 68, con il quale 

è stato conferito al Dott. Marco Lupo l’incarico di Capo Dipartimento della sovranità alimentare e 

dell’ippica; 

VISTO il D.P.C.M. del 7 febbraio 2024, registrato dalla Corte dei Conti il 6 marzo 2024 al n. 314, con il 

quale è stato conferito alla dott.ssa Teresa Nicolazzi l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 

di Direttore della Direzione generale degli Affari generali e del Bilancio (AGEBIL), nell’ambito del 

Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del d.lgs. 165/2001 e 

s.m.i;  

VISTO il D.D. n. 372382 del 08/08/2025, registrato alla Corte dei conti il 07/09/2025 al n.1126, con cui è 

stato conferito alla Dott.ssa Marzia De Gregorio l’incarico di Dirigente dell’Ufficio AGEBIL I a decorrere 

dal 01.09.2025; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 e, in particolare, l’art. 71, 

che prevede l’obbligo per le amministrazioni procedenti di effettuare idonei controlli, anche a campione, e 

in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 

di atto di notorietà ad esse presentate ai sensi degli articoli 46 e 47 dello stesso D.P.R.; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78” di delega al Governo in materia di contratti pubblici, con 

integrazioni come da correttivo Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 e ss.mm.ii., ed in particolare 

il Libro II Parte I che reca la disciplina dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;  

VISTO l’articolo 50 del citato D.Lgs. n. 36/2023, che individua, tra le modalità di affidamento dei contratti 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, anche l’affidamento diretto 

di cui alla lettera a) per lavori di importo inferiore a 150.000 euro ed alla lettera b) per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro; 

VISTO l’articolo 52 del citato D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede:  

- al comma 1, che: “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 

importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 

appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno”; 

- al comma 2, che: “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti 

generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, 
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all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione 

dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 

stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del provvedimento”; 

CONSIDERATO che lo scopo della norma è quello di stabilire ex ante i criteri del sorteggio per eliminare 

ogni possibile margine di discrezionalità della P.A. e, al contempo, di prevedere un aggiornamento annuale 

di detti criteri al fine di evitare che un metodo fisso, e non aggiornabile, diventi aggirabile se prevedibile 

sempre nella stessa modalità; 

VISTO l’art. 7, comma 1, lettera a) dell’allegato I.2 del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui il RUP “effettua la 

verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato un responsabile di fase ai sensi 

dell’articolo 15, comma 4, del codice o non sia costituito un apposito ufficio o servizio a ciò deputato, sulla 

base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante; esercita in ogni caso funzioni di 

coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il corretto svolgimento delle procedure e adotta le 

decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate”; 

CONSIDERATO che la Direzione Generale degli Affari Generali e del Bilancio (AGEBIL), nello 

svolgimento delle proprie attività, provvede anche alla predisposizione delle procedure di affidamento dei 

contratti di cui sopra; 

VISTA la Determina n. 284896 del 24 giugno 2025, con la quale sono stati individuati i criteri di verifica 

a campione sulle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà rese dagli operatori economici nell’ambito 

delle procedure di affidamento di importo inferiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, di cui all’articolo 50 del 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” indette dalla Direzione Generale degli affari generali e del 

bilancio nell’anno 2025; 

ATTESO che procedere, anche per l’anno 2026, alla verifica delle dichiarazioni presentate dagli operatori 

economici nelle procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lett. a) e b) del D.Lgs. n. 36/2023, di importo 

inferiore a € 40.000,00, mediante sorteggio a campione, risponde ad esigenze di massima celerità delle 

procedure di affidamento diretto, in ossequio ai principi del risultato e del buon andamento, nonché dei 

correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità; 

RITENUTO, pertanto, necessario, al fine di dare attuazione alle suddette disposizioni, di dover provvedere 

all’individuazione dei criteri generali e predeterminati di verifica sulle dichiarazioni sostitutive di atti di 

notorietà rese dagli operatori economici nell’ambito delle procedure di affidamento diretto di importo 

inferiore a 40.000,00 euro IVA esclusa, di cui all’articolo 50 del D.Lgs. n. 36/2023, indette dalla Direzione 

Generale degli Affari Generali e del Bilancio (AGEBIL) nell’anno 2026; 
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DATO ATTO che le modalità di scelta devono fondarsi su criteri oggettivi e imparziali e favorire 

l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa nonché la tempestività dei procedimenti; 

VALUTATA la specificità degli affidamenti operati dalla Direzione Generale; 

D E T E R M I N A 

Art. 1 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

Art. 2 

Nell’ambito delle procedure di affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) del 

D.Lgs. n. 36/2023 di importo inferiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, indette dalla Direzione Generale 

AGEBIL nell’anno 2026, costituiscono oggetto di controllo, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà relative al possesso dei requisiti di ordine 

generale di cui all’articolo 94 (cause di esclusione automatica), articolo 95 (cause di esclusione non 

automatica), articolo 98 (illecito professionale grave), nonché, ove previsti, dei requisiti di ordine speciale 

di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 36/2023.  

Art. 3 

Ai sensi dell’articolo 52, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 si stabilisce quanto segue: 

- per l’anno 2026 il sorteggio dovrà essere effettuato semestralmente sottoponendo a controllo almeno 

il 20% delle procedure concluse nell’arco del semestre precedente la verifica (con arrotondamento 

all’unità superiore) e considerando la decorrenza dei semestri dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° 

luglio al 31 dicembre; 

- la percentuale di cui sopra è ripartita secondo la seguente modalità: 10% per procedure svolte da 

Agebil 1, 5% per procedure svolte da Agebil 3 e 5% per procedure svolte da Agebil 4; 

- le operazioni di controllo avverranno: 

o per le procedure autorizzate con determina la cui data ricada nel primo semestre dell’anno, 

entro il secondo semestre del medesimo anno; 

o per le procedure autorizzate con determina la cui data ricada nel secondo semestre dell’anno, 

entro il primo semestre dell’anno successivo;  

- l’individuazione del campione da sottoporre a controllo avviene con sorteggio casuale mediante 

l’utilizzo dell’applicazione “Random Integer Generator” per la generazione di numeri casuali 

disponibile sul sito https://www.random.org/integer-sets/, oppure altro strumento informatico che 

garantisca la casualità dell’estrazione e l’impossibilità di alterazione dei risultati, previa 

https://www.random.org/integer-sets/
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predisposizione di un elenco numerato degli affidamenti effettuati nel semestre di riferimento, 

disposti in ordine cronologico in base alla data e al numero di protocollazione delle relative decisioni 

di contrarre; 

- l’Amministrazione conserva evidenza documentale del campionamento in apposito verbale;  

- qualora, in esito al sorteggio, venga estratto un operatore economico già sottoposto con esito 

positivo alle verifiche relative al medesimo semestre, l’Amministrazione procede ad un sorteggio 

suppletivo per la sola posizione interessata. Ciò al fine di assicurare la piena effettiva copertura della 

quota percentuale di campionamento predeterminata e garantire la significatività del controllo a 

campione; 

- i controlli e gli eventuali successivi adempimenti sono effettuati a cura del Responsabile unico del 

progetto incaricato per la rispettiva procedura di affidamento sorteggiata;  

- la verifica dei requisiti avviene prioritariamente mediante consultazione del Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE 2.0), in conformità alle modalità operative definite dall’ANAC, 

ferma restando la consultazione delle ulteriori banche dati certificate laddove necessario per 

l’acquisizione di informazioni non disponibili o non aggiornate sul citato sistema. 

 

Art. 4 

È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di sottoporre a verifica ulteriori affidamenti oltre quelli 

individuati con il metodo descritto all’articolo 3, ove sorgano ragionevoli dubbi sulla veridicità di quanto 

dichiarato, ovvero nei casi in cui emergano elementi di incoerenza e/o contraddittorietà palese delle 

informazioni rese, di inattendibilità evidente delle stesse, di incompletezza, nonché di errori e omissioni 

nella compilazione, tali da fare supporre la volontà di dichiarare solo dati parziali e comunque rese in modo 

tale da non consentire alla Stazione Appaltante un’adeguata e completa valutazione.  

Art. 5 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 71, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000 in relazione ai casi di 

irregolarità e/o omissioni, l’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, 

laddove in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure 

di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da 1 a 12 mesi decorrenti 

dall’adozione del provvedimento. 

Il periodo della sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento, 

nel predetto arco temporale compreso tra 1 e 12 mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento di 

risoluzione del contratto, è determinato nel rispetto dei principi di proporzionalità e di adeguatezza, avuto 
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riguardo sia al valore economico dell’affidamento sia alla gravità dell’inadempienza e al grado di 

colpevolezza del dichiarante. 

Art. 6 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, nella parte in cui prevede che il 

sottoscrittore di dichiarazioni sostitutive mendaci è punibile ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali 

in materia, l’Amministrazione procederà con formale denuncia nei confronti della competente Autorità 

Giudiziaria. 

Art. 7 

I dati e le informazioni raccolte saranno utilizzati esclusivamente per le finalità per le quali sono stati 

acquisiti, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali ai sensi del Reg. 

UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

Art. 8  

Il presente provvedimento si applica alle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere 

a) e b) di importo inferiore ad euro 40.000,00, IVA esclusa, effettuate dalla Direzione Generale degli affari 

generali e del bilancio (AGEBIL) nel corso dell’anno 2026 e comunque resta valido fino all’adozione del 

nuovo provvedimento, ovvero fino alla data della sua revoca, totale o parziale, oppure a seguito di 

sopravvenienze normative o regolamentari. 

Nelle ipotesi di cui al punto precedente e nelle more della formale modificazione del presente 

provvedimento, si applica la normativa sovraordinata. 

Ai sensi dell’articolo 12, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013, si dispone la pubblicazione del presente 

Regolamento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Masaf - Dipartimento 

della Sovranità Alimentare e dell’Ippica.  

IL DIRETTORE GENERALE 

Teresa Nicolazzi 
Documento informatico sottoscritto con firma 

elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.lgs. 

n.82/2005 (CAD) 
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